
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

XI  LEGISLATURA 
 
 
44ª Seduta pubblica – Martedì 14 dicembre 2021 Deliberazione n. 160 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DALLA CONSIGLIERA 

OSTANEL RELATIVO A “SOSTENERE I CONSULTORI PER 
RAGGIUNGERE LO STANDARD PREVISTO” IN OCCASIONE 
DELL’ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE RELATIVO A 
“BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024”. 

  (Progetto di legge n. 93) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- secondo quanto riportato dall’INDAGINE NAZIONALE SUI CONSULTORI 
FAMILIARI 2018-2019, edito dal Ministero della Salute e altri soggetti1 “Con una sede 
ogni 49.817 residenti il Veneto ha una diffusione dei CF in linea con quanto stabilito 
dalle Linee guida regionali per il Servizio di CF del 2010 (40.000/50.000 abitanti). Tale 
valore colloca il Veneto tra le 3 realtà (2 Regioni e 1 PA) con la più bassa diffusione di 
sedi di CF sul proprio territorio nel panorama nazionale. Il numero dei residenti 
afferenti al bacino di utenza è superiore alla media nazionale ed è più del doppio del 
gold standard di un consultorio ogni 20.000 residenti. A livello provinciale si riscontra 
un’ampia variabilità compresa tra una sede ogni 20.000 abitanti nella provincia di 
Belluno (Distretto di Feltre) e una ogni 64.000 nella provincia di Verona (escluso il 
Distretto Legnago)”; 
- sempre dalla stessa indagine, emerge che “La capacità attrattiva dei CF (1,9%) è 
al di sotto della media nazionale, collocando il Veneto fra le 2 Regioni con la più bassa 
percentuale di utenti di CF rispetto alla popolazione residente di riferimento. 
L’indicatore è piuttosto stabile nelle diverse province, essendo compreso nel range 
1,4%-2,2%” mentre la media nazionale risulta del 5,2% con punte superiori al 10% e 
una copertura ottimale indicata dal rapporto di 8%. Inoltre emerge che “il numero 
medio di prestazioni consultoriali erogate dai CF (11,4) è al di sotto della media 
nazionale, collocando il Veneto fra le 5 Regioni con il valore più basso (...)”; 
 
  CONSIDERATO l’importanza di tali presidi, non solo per la salute delle donne 
ma di tutte le famiglie e degli adolescenti; 
 

                                                 
1 https://www.epicentro.iss.it/consultori/pdf/report-2018-2019/indagine-2018-2019-regioni-veneto.pdf 
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IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
a valutare ulteriori interventi, anche legati al PNRR, per garantire di raggiungere, 
nell’arco della presente legislatura, l’obiettivo di un consultorio ogni 20.000 residenti. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 47 
Voti favorevoli n. 47 
 
 

 
IL CONSIGLIERE-SEGRETARIO 

f.to Alessandra Sponda 

 IL PRESIDENTE 
f.to Roberto Ciambetti 

 
 


